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sIstematiche per mettere alla luce le reliquie 
delle varie età sepolte nel sottosuolo della 
Basilica e raccogliere tutti i fatti e g li elementi 
che possono gettare luce sui rapporti fra i 
diversi monume nti e sulla storia della località. 

Nelle campagne di scavi, infatti, del maggio
giugno ' J916 e del marzo J91 7, si è rimesso 
interamente in luce, co n grande movimento 
di terra e traendo esatti rili e vi di tutti gli 
st rati a rcheo l,lgici, l'ambie nte di villa romana 
deco rato con pitture architettoniche d'alto 
interesse, esistente sotto il presbiterio della 
Basilica e già parzialme nte venuto all'aperto 
durante gli scavi del dotto Stieger; si sono 
sterrati due ambienti adiacenti ad esso e pure 
decorati, e si sono esplorati un colombario a 
due piani dell a età di Vespasiano, riadoperato 
pOi 1Il tempo più tardo, ed un altro ambiente 
sotto il qual e si trova un a tomba paga na ad 
inum azione. 

La R. Soprainte ndenza ai Monumenti ha 
sistemato convenientemente gli avanzi scoperti, 
in modo che sono accessibili agli studiosi. 

1 risultati ottenuti appaiono di mo lto inte
resse , sia per i monumenti in sè stessi, sia per la 
connessione nella quale si prese ntano fra loro. 
Ma pe rch è la esplorazione clia utili risultati, 
occorre che si<l co ntinuata in tutta qu ell a parte 
d ell a Basilica in cui si osservano avanzi antich i 
e si est enda anche al cii fuori clelia medesima, 
a cominciare dalla zona che sta dietro ed 
accanto all 'abside de lla Basilic<l antichissima. 

Quando l'esplorazione sarà completa , ed 
il lavoro lIon è privo di diffico ltà, si potrà 
avere un'idea chiara dell'aspetto di que lla lo
calità nel tempo più antico, si potranno stlldi<lre 
con precisione le re lazioni tra i colom bari e 
le ville e si avranno certame nte fatti ed a rgo
menti pe r risolve re il problema, che tuttora 
si agita, su ll a orig ine del cu lto degli Apostoli 
al terzo miglio de ll a Via Appia. 

Una Basilica sotterranea 
scoperta presso la Stazione di Termini. 

[n seguito ad una frana sotto i binari della 
lin ea ferrovia ri a Roma-Na poli, ad un chilo
metro ed ottocento metri circa dalla Stazione 
di T e rmini, la Sezione dei lavori de ll e Fer
rovie de llo Stato ha intrapreso alcun e opere 
di co nsoli damento. Questi lavo ri hanllo por
tato a lla scoperta di un monume nto antico 
di eccezional e importanza. La Direzione cl e ll e 
F errovie ne ha a \'vertito subito la R. S o pra
intende nza agli scavi di Roma, la qua le ha 
iniziato, d'accordo con le F e rrovie dello Stato, 
lo scavo del Monumento. Si tratta di un am-

bi ente sotterraneo in forma di basilica a tre 
navate, divise da pilastri con archi. Le pareti, 
le volte, i pilastri e l'abside sono coperti di 
stupendi rilievi in stucco bianco, a lcuni dei 
quali rappresentano scene mitologiche, altri 
arredi di culto e motivi ornamentali. 

Alla sala si <lccedeva d<l un vestibolo, an
ch'esso decorato con stucchi, nel quale si 
apriva un ampio lucernario. T a nto il vestibolo 
quanto l'ambie nte principale hanno il pavi
mento di mosaico finemente lavorato. Una 
galleria, ancora in gran parte interrata, girava 
intorno a due lati del monumento e doveva 
condurre all'ingresso. 

Fra il Ministero della pubblica istruzione, il 
sovrintendente degli scavi, e gli ingegneri de
legati da lle ferrovie dello Stato, si presero, 
sin dal 30 giugno, accordi per la prosecuzione 
dei lavori, al fine di sterrare inte ramente e 
re ndere accessib il e il magnifico m onumento, 
il che, ora, si è qnasi compiuto. 

Mostra di acqueforti di Frank Brangwyn 
alla R. Galleria Nazionale d'Arte mo
derna in Roma. 

La m<lttina di gioved ì 24 magg io, alla pre
senza di S. E. l'Ambasciatore d' Inghi lterra, di 
S. E. il cav. Pa o lo Boselli , presidente de l Con
siglio, e di qu asi tutti i Ministri presenti in 
Roma, si è aperta, in alcuni locali te rre ni, op
portunamente apprestati, della R. Galleria Na
zio nal e d 'Arte mode rn a, la mostra de lle inci
sioni, che il pittore Frank Brang"'yn, belga 
di nascita, educato e cresciuto in Ing hilterra, 
ha donato all'Italia, in segno d'ammirazione e 
di solidarietà, ne ll a ricorrenza d el secondo 
a nnive rsario dellO! nostra e ntrata in g ue rra. 

Invitato da S. E. il Presidente del Consiglio, 
S. E. il Senatore Francesco Ruffini, Ministro 
de ll 'Istruzione, spiegò ag li intervenuti il signi
ficato e il va lore del magnifico dono. «Ci rca 
trecento fra acqueforti e litogra fie (co mpresevi 
an che le incision i che non si possono più ri
petere, perchè le lastre ne sono st<lte d istrutte), 
formano la mirabil e ra ccolta. La forte poesia 
del lavoro e cie l commercio, il fascino pitto
resco di celebrati paesi, la tragica v is ione di 
Messina, distrutta dal te rremoto, l'impeto 
eroico e sanguinoso d el dolore um a no nella 
g ue rra che ora si combatte pe r la civiltà , oc
cupano, in m odo sempre vario, la fantasia 
de ll 'a rtista, supre mame nte originale, anche se 
riproduce luoghi ed aspetti di vita noti e co
muni nella tradizi one dell'arte; vigo roso e pos
sente nelle sue linee sicu re , nei vivaci contrasti 
di lu ci e di ombre; parago na bile forse, nella 
sua complessibilità espressiva, a Rembrandt e 
a Piranesi; e, oltre a ciò, profondamente l1l0-
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